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1.0.0  RIFERIMENTI NORMATIVI  

Premesso che: 

- le opere di cui al PROGETTO DEI LAVORI DI CONSOLIDAMENTO DELLA ZONA 

IN FRANA DI VIALE F.SCO CRISPI (CT), non rientrano tra quelle elencate 

nell’Allegato IV del  D.Lgs. n. 4 del 16/01/2008 pubblicato sul S.O. n. 24 alla 

G.U.R.I. del 29/01/2008;  

- le aree interessate dall’intervento non ricadono all’interno di aree naturali protette, 

come definite dalla legge del 6 dicembre 1991, n° 394; 

 il progetto di che trattasi, non rientrando  tra gli interventi elencati nell’allegato IV del  

D.Lgs. sopra citato, non è assoggettato alla procedura di VIA (Valutazione di Impatto 

Ambientale). 

 Il presente studio è stato predisposto, in conformità del D.P.R. 207/2010, che 

prevede, di corredare il progetto con uno studio di prefattibilità ambientale, redatto 

secondo le norme tecniche che disciplinano la materia, sulla base dei risultati della fase di 

selezione preliminare e delle informazioni raccolte nell’ambito del progetto stesso. Lo 

studio di prefattibilità ambientale analizza e determina le misure atte a ridurre o 

compensare gli effetti dell’intervento sull’ambiente e sulla salute, ed a riqualificare e 

migliorare la qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale. 

 

 

2.0.0  ORGANIZZAZIONE DELLO STUDIO 

Lo studio di fattibilità ambientale  analizza l’organizzazione globale del processo di 

valutazione utilizzato per il raggiungimento di determinati obiettivi. 

Nel caso in esame ci si occupa del consolidamento di una zona in frana nel comune 

di Mineo, gli obiettivi del presente studio sono: 

a) la scelta della tipologia di opere strutturali e relativa ubicazione più compatibile dal 

punto di vista ambientale, fra le molteplici ipotizzate; 

b) la proposta di accorgimenti per la minimizzazione degli effetti individuati sul 

progetto selezionato. 

 

I risultati attesi sono: 

a) l’analisi delle condizioni in cui si presenta l’ambiente prima della realizzazione 

dell’intervento, attraverso la individuazione delle aree sensibili; 
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b) la previsione delle condizioni in cui verrebbe a trovarsi, ad opere realizzate, 

attraverso l'individuazione delle aree a rischio ambientale. 

 

Lo studio è stato organizzato in quattro sezioni distinte, di cui una prima parte 

esposta nel capitolo 3.0.0  contiene: 

- le informazioni di carattere generale sull’intervento proposto sulla documentazione 

di riferimento; 

- le analisi a grande scala effettuate per verificare l’inserimento dell’intervento nei 

piani e programmi esistenti, nonché le indicazioni sull’utilità dell’opera  dal punto di 

vista della sicurezza e sotto gli aspetti economico e sociale. 

 Le altre sezioni sono articolate sulla base delle  fasi in cui è suddivisa la 

“metodologia di valutazione” relativa al Q.R. Ambientale. 

In particolare: 

- parte seconda esposta nel capitolo 4.0.0 dove viene affrontata l’analisi di sensibilità del 

territorio, preceduta dall’esame tecnico di tutte le alternative di progetto considerate; 

- parte terza esposta nel capitolo 5.0.0 dove viene effettuata la valutazione degli impatti.  

- parte quarta esposta nel capitolo 6.0.0 che conclude il lavoro con l’esposizione dei 

risultati dello studio e le proposte per la minimizzazione degli impatti. 
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SCHEMA DI PROCEDURA: 

  

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

Per una maggiore comprensione di quanto verrà esposto in seguito, occorre relazionarsi 

con gli elaborati tecnici redatti per la stesura del progetto di cui trattasi. Che pertanto, sono 

da considerare quali allegati al presente studio di prefattibilità ambientale. 
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PARTE I 

 

3.0.0 L’OPERA E LA PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE ED ECONOMICA 

 

3.1.0 Ubicazione dell’area interessata dall’intervento 

Il territorio, di Mineo ricade entro il limite meridionale della provincia di Catania, 

misurando 24.452 Ha risulta tra i più estesi della provincia. La città si trova tra Caltagirone 

e Palagonia, in posizione che domina la pianura, ad altezza media che non supera i  515 

m sul livello del mare, adagiata su due colli degli Iblei nord-occidentali nella fascia 

denominata, appunto, “Colline nord occidentali degli Iblei” e cartografata nella tavoletta  

scala 1:25000 “Mineo” (F. 273 IV N.E.).  

 L’intervento di consolidamento prende in oggetto un settore del versante sud 

orientale del rilievo su cui sorge l’abitato di Mineo. In particolare l’area in esame 

comprende il parcheggio, la bambinopoli ed il campetto di calcetto adiacenti il Viale F. 

Crispi e tutto il pendio, organizzato a due scarpate,  che da questa si diparte. 

 

3.2.0 Descrizione dell’intervento 

 L’intervento nel suo complesso è stato articolato su tre livelli tra di loro  

complementari: 

 IL CONSOLIDAMENTO che mira alla eliminazione degli smottamenti delle frane in 

atto e potenziali in modo che sia raggiunto un livello di sicurezza adeguato per 

l’incolumità pubblica e per le  infrastrutture collocate a monte del versante.  

 LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E LA PROTEZIONE IDROGEOLOGICA che mira alla 

eliminazione dei fenomeni di dilavamento e ruscellamento della coltre 

superficiale; alla regimentazione delle acque, alla mitigazione delle opere in c.a. 

tramite un razionale utilizzo del settore in esame grazie alla creazione di aree 

organizzate a diverse quote lungo il pendio, precisamente, sulle spianate 

preesistenti e derivanti dall’intervento di consolidamento. Esse, infatti, se da un 

lato alleggeriscono e stabilizzano il versante dall’altro, opportunamente 

rimboschite, pavimentate e sistemate conferiscono qualità, sotto il profilo 

ambientale, all’area in oggetto producendo una riduzione dell’impatto che le 

opere strutturali avrebbero sull’ambiente circostante. 
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 IL MONITORAGGIO DELL’OPERA che ha lo scopo di verificare la corrispondenza tra 

le ipotesi progettuali e i comportamenti osservati e di controllare la funzionalità 

dei manufatti nel tempo. 

 

3.2.1 Intervento di consolidamento, di riqualificazione ambientale e di protezione  

         idrogeologica, di monitoraggio dell’opera 

L’intervento di consolidamento è stato dimensionato su di una fedele ricostruzione 

della situazione reale del pendio. Essa è stata possibile grazie ad operazioni di rilievo e di  

monitoraggio eseguite con adeguata strumentazione che hanno permesso la modellazione 

geometrica del profilo. Lo studio di stabilità, condotto in maniera estesa, ha preso in 

esame le condizioni di equilibrio della scarpata nella situazione dello stato di fatto e nella 

configurazione successiva all’introduzione delle opere di stabilizzazione. Le analisi hanno 

individuato diversi possibili meccanismi di rottura cui potrebbe andare incontro il pendio.  

 Sulla scorta delle conoscenze raggiunte, con particolare riferimento alla geometria 

delle superfici di scivolamento, è stato possibile definire: il numero degli interventi da 

collocare lungo il versante e le corrispondenti quote di imposta, onde pervenire ad una 

situazione di equilibrio stabile; lunghezza, diametro, inclinazione ed ubicazione 

planimetrica delle paratie, dei muri su pali e delle palificate.  

 Gli interventi, necessari per il consolidamento del pendio, consistono in sintesi: 

 

1.- Consolidamento con opere strutturali in c.a. e terre armate  

In sintesi questo intervento si concretizza in: 

 in un all’alleggerimento della scarpata di monte, ottenuto con la rimozione del 

detrito superficiale che risulta essere quello più recente e su cui si riscontra il 

continuo formarsi di notevoli distacchi e fessurazioni nell’area pavimentata; 

 nella realizzazione di paratia tirantata in testa e gabbionata  in sommità al versante 

con andamento planimetrico che si configura in adiacenza alle infrastrutture ed 

attrezzature esistenti.. 

 

2.- Consolidamento con opere di ingegneria naturalistica  

In sintesi questo intervento si concretizza in: 

 opere di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche; 
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 opere di riqualificazione ambientale e consolidamento superficiale; 

 

3.- Opere e strumentazioni fisse per il monitoraggio 

In sintesi questo intervento si concretizza in: 

 opere propedeutiche al monitoraggio topografico; 

 opere propedeutiche al monitoraggio geotecnico. 

 

1.- Consolidamento con opere strutturali in c.a. e terre armate 

  Oltre la paratia già realizzata con l’intervento di I stralcio, si prevede un intervento 

“LIVELLO 0” dalla quota 515,70 m alla quota 511,35 m tangente alle infrastrutture ed 

attrezzature di interesse pubblico esistenti in sommità al versante  che si concretizza 

nella realizzazione di una paratia tirantata sovratata da muri in gabbioni. Precisamente: il 

muro in gabbioni con un’altezza del paramento di 3,00 m fondato su pali di lunghezza 

28,00 m e diametro 0,80 m  

  I risultati ottenuti, dalle analisi preliminari, permettono di concludere che l’intervento 

di consolidamento, sopra descritto, è senz’altro affidabile in quanto, prendendo le mosse 

dal reale meccanismo che può indurre a rottura il pendio, innalza le condizioni di sicurezza 

del versante. Per il raggiungimento degli obiettivi prefissati, pertanto, esso è da ritenersi 

efficace e risolutivo. 

 La scelta tipologica delle opere strutturali introdotte è stata dettata oltre che da 

motivazioni prettamente statiche: fissare la superficie critica di scorrimento ed innalzare 

così il coefficiente di sicurezza, anche da ragioni funzionali strettamente connesse con la 

necessità di consentire il libero deflusso delle acque piovane all’interno degli strati 

permeabili ed il rapido convogliamento delle stesse verso gli impluvi naturali, esistenti 

immediatamente al di fuori dell’area in frana. 

 Tutte le opere strutturali in c.a. necessarie al consolidamento del versante, di cui si 

parlato nelle linee generali, saranno realizzate in conglomerato cementizio armato con 

resistenza caratteristica del calcestruzzo Rck = 35 N/mm2. Per l’armatura si prevede 

l’adozione di acciaio del tipo ad aderenza migliorata qualificato B450C. 
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2.- Consolidamento con opere di ingegneria naturalistica 

  Si è ritenuto indispensabile procedere all’introduzione delle opere di Ingegneria 

Naturalistica, a completamento dell’intervento. Tali opere, sono state inserite in virtù delle 

importanti funzioni che le biotecniche possono svolgere tra cui quella idrogeologica. Tale 

funzione è assicurata attraverso il fissaggio di ridotti spessori del terreno, il rivestimento 

dello stesso, la trattenuta delle precipitazioni atmosferiche e il drenaggio. 

 

a) Opere di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche  

Nel corso degli anni si è venuto a creare un nuovo reticolo idrografico in risposta agli 

interventi antropici susseguitesi sull’area in studio. 

L’acqua durante gli eventi di pioggia si convoglia naturalmente in parte lungo le 

incisioni che si sono venute a creare denominate in progetto impluvio “A”, impluvio “B” e 

impluvio “C”, e in parte scorre lungo le scarpate in modo incontrollato; infine giunge al 

torrente Falla. 

L’intervento, di che trattasi, prevede la risistemazione idraulica e la protezione contro 

l’erosione dell’area interessata compresi la raccolta e il convogliamento delle acque 

meteoriche ad essa afferenti ricalcando l’attuale reticolo idrografico. 

L’acqua meteorica proveniente da una piccola porzione di monte, dalla ex SP 31 e 

dai versanti stessi oggetto di consolidamento, tramite un sistema di canali in materasso 

tipo reno, canalette in legname e pietrame, pozzetti di salto in legname, pozzetti di raccolta 

in c.a., tombini tipo armco e canalette tipo armco, viene raccolta e convogliata al torrente 

Falla. 

 

* Intervento dal livello 0 al livello 1 

1. smaltimento dell’acqua della zona pavimentata del marciapiedi con delle 

canalette costituite da embrici da 50x50x20 cm in elementi prefabbricati in 

conglomerato cementizio;  

2.  (dal pozzetto PA1 al pozzetto PC1): raccolta e smaltimento dell’acqua 

proveniente dalla scarpata di monte tramite la realizzazione e messa in 

opera di una canaletta in legname e pietrame, tipo “C2”, a forma trapezia; 
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3.  (Impluvio A) realizzazione del salto determinatosi nella nuova 

configurazione di progetto tramite il pozzetto PA1. Il pozzetto PA1 sarà 

realizzato in c.a., con le pareti fuori terra rivestite con elementi in pietrame 

calcareo o arenario in opera con malta cementizia e la faccia a vista 

realizzata a secco; 

4.  (Impluvio A) realizzazione di materasso tipo reno “MR1” composto da 

gabbioni metallici a scatola, forniti e posti in opera a filari semplici e 

sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia 

esagonale tipo 8x10 cm, riempiti con pietrame in scapoli di idonea pezzatura 

o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da cava, aventi peso specifico 

non inferiore a 20 N/m3 e di natura non geliva;  

5. (Impluvio C) realizzazione del salto determinatosi nella nuova configurazione 

di progetto tramite il pozzetto PC1. Il pozzetto PC1 sarà realizzato in c.a., 

con le pareti fuori terra rivestite con elementi in pietrame calcareo o arenario 

in opera con malta cementizia e la faccia a vista realizzata a secco; 

6.  (Impluvio C) realizzazione di materasso tipo reno “MR3” composto da 

gabbioni metallici a scatola, forniti e posti in opera a filari semplici e 

sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia 

esagonale tipo 8x10 cm, riempiti con pietrame in scapoli di idonea pezzatura 

o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da cava, aventi peso specifico 

non inferiore a 20 N/m3 e di natura non geliva;  

 

* Intervento dal livello 1 al livello 2 

1. (dal pozzetto PA2 al pozzetto PC2): raccolta e smaltimento dell’acqua 

proveniente dalla scarpata di monte tramite la realizzazione e messa in 

opera di una canaletta in legname e pietrame, tipo “C2”, a forma trapezia 

. I salti lungo il percorso della canaletta saranno realizzati con pozzetti di 

salto in legno, aventi dimensioni planimetriche nette 140x140 cm e altezza 

netta variabile compresa tra m 1,00 e m 2,50;  

2. (Impluvio A) realizzazione del salto determinatosi nella nuova configurazione 

di progetto tramite il pozzetto PA2. Il pozzetto PA2 sarà realizzato in c.a.,  

con le pareti fuori terra rivestite con elementi in pietrame calcareo o arenario 

in opera con malta cementizia e la faccia a vista realizzata a secco; 
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3. (Impluvio A) realizzazione di materasso tipo reno “MR2” composto da 

gabbioni metallici a scatola, forniti e posti in opera a filari semplici e 

sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia 

esagonale tipo 8x10 cm, riempiti con pietrame in scapoli di idonea pezzatura 

o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da cava, aventi peso specifico 

non inferiore a 20 N/m3 e di natura non geliva;  

4. (Impluvio C) realizzazione del salto determinatosi nella nuova configurazione 

di progetto tramite il pozzetto PC2. Il pozzetto PC2 sarà realizzato in c.a.,  

con le pareti fuori terra rivestite con elementi in pietrame calcareo o arenario 

in opera con malta cementizia e la faccia a vista realizzata a secco; 

5. (Impluvio C) realizzazione di materasso tipo reno “MR3” composto da 

gabbioni metallici a scatola, forniti e posti in opera a filari semplici e 

sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia 

esagonale tipo 8x10 cm, riempiti con pietrame in scapoli di idonea pezzatura 

o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da cava, aventi peso specifico 

non inferiore a 20 N/m3 e di natura non geliva; 

 

* Intervento dal livello 2 al livello 3 

1. (dall’impluvio “A” all’impluvio “C” lungo la testa della gabbionata): raccolta e 

smaltimento dell’acqua proveniente dalla scarpata di monte tramite la 

realizzazione e messa in opera di una canaletta in legname e pietrame, 

tipo “C2”, a forma trapezia ; 

2. (Impluvio A) realizzazione di materasso tipo reno “MR3” composto da 

gabbioni metallici a scatola, forniti e posti in opera a filari semplici e 

sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia 

esagonale tipo 8x10 cm, riempiti con pietrame in scapoli di idonea pezzatura 

o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da cava, aventi peso specifico 

non inferiore a 20 N/m3 e di natura non geliva;  

3. (Impluvio C) raccolta e smaltimento dell’acqua proveniente dalla scarpata di 

monte tramite la realizzazione e messa in opera di una canaletta in 

legname e pietrame tipo “C1”,  a forma trapezia; 
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* Intervento dal livello 3 al livello 4 

1. (Impluvio A) realizzazione di materasso tipo reno “MR3” composto da 

gabbioni metallici a scatola, forniti e posti in opera a filari semplici e 

sovrapposti, fabbricati con rete metallica a doppia torsione con maglia 

esagonale tipo 8x10 cm, riempiti con pietrame in scapoli di idonea pezzatura 

o ciottoli di adeguate dimensioni, provenienti da cava, aventi peso specifico 

non inferiore a 20 N/m3 e di natura non geliva; 

2. (Impluvio A) realizzazione del salto determinatosi nella nuova configurazione 

di progetto e dell’attraversamento della strada “Falla” tramite il pozzetto-

tombino PA3. Il pozzetto PA3 sarà realizzato in c.a., con le pareti fuori terra 

rivestite con elementi in pietrame calcareo o arenario in opera con malta 

cementizia e la faccia a vista realizzata a secco;  

3. (Impluvio C tratto fino al PC3) raccolta e smaltimento dell’acqua proveniente 

dalla scarpata di monte tramite la realizzazione e messa in opera di una 

canaletta in legname e pietrame tipo “C1”,  a forma trapezia;  

4. (Impluvio C) realizzazione del salto determinatosi nella nuova configurazione 

di progetto e dell’attraversamento della strada “Falla” tramite il pozzetto-

tombino PC3. Il pozzetto PC3 sarà realizzato in c.a., con le pareti fuori terra 

rivestite con elementi in pietrame calcareo o arenario in opera con malta 

cementizia e la faccia a vista realizzata a secco; 

5. Inserimento di due batterie di tubazioni drenanti. nella fascia compresa tra la 

piastra su pali e la paratia tipo 1, al fine di consentire la fuoriuscita dell’acqua 

di infiltrazione all’interno del materiale di riporto nella zona più depressa del 

versante. Le tubazioni drenanti saranno in P.e.A.D., corrugati esternamente 

e lisci internamente, in opera all'interno del rinterro in ghiaietto di 

granulometria 10-30 mm, quest’ultimo sormonterà per 40 cm l'estradosso 

della tubazione, il tutto avvolto in uno strato di tessuto non tessuto; 

6. (Impluvio C) realizzazione del salto determinatosi nella nuova configurazione 

di progetto, e raccolta delle acque provenienti dai tubi drenanti, tramite  i 

pozzetti PC4 e PC5. I pozzetti PC4 e PC5, identici geometricamente, 

saranno realizzati in c.a., con le pareti fuori terra rivestite con elementi in 

pietrame calcareo o arenario in opera con malta cementizia e la faccia a 

vista realizzata a secco; 
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7. infine, alla base della scarpata della strada comunale Falla è stata inserita 

una canaletta tipo “C3” costituita da mezzo tubo armco di diametro 0,80 m. 

 

b) Opere di riqualificazione ambientale e consolidamento superficiale 

 Le tecniche di ingegneria naturalistica previste col presente progetto vengono di 

seguito descritte al fine dell’illustrazione globale dell’intervento: 

 

* Intervento di rinaturazione con piante erbacee autoctone 

Sulle scarpate comprese: tra il livello 0 e il livello 1, tra il livello 1 e il livello 2, tra il 

livello 2 e il livello 3,  si prevede la realizzazione di un’armatura vegetale e la 

rinaturalizzazione del terreno con specie erbacee autoctone a radicazione profonda, da 

realizzarsi mediante semina a spaglio o idrosemina con mezzi meccanici. 

 

* Palificata in legname a doppia parete con talee o piantine 

Si tratta, sotto l’aspetto strutturale di muri cellulari costituiti da legno d’abete, 

larice, castagno o simili; le sezioni dei tronchi saranno decrescenti dal basso verso l’alto e 

avranno un diametro medio da 15 a 20 cm. I tronchi saranno collegati a formare un 

graticcio tramite tondi di acciaio ad aderenza migliorata aventi diametro minimo di 16 mm 

nella misura di 4 chiodi passanti per modulo di muro e per strato di tronchi. Saranno altresì 

effettuale delle legature con filo di ferro zincato in corrispondenza di ogni intersezione tra 

tronchi. I graticci saranno poi riempiti di terra vegetale. 

Negli interstizi, durante la fase costruttiva, saranno inserite talee di specie arbustive 

ed arboree autoctone ad elevata capacità vegetativa del diametro di 3 - 5 cm, in numero di 

almeno 10 per metro quadrato di superficie da rinverdire e riempimento con terreno 

vegetale. Questo tipo di opera potrà essere costituita da uno o più moduli opportunamente 

collegati tra di loro e impostati su un idoneo piano fondale. 

Nella figura seguente si riporta lo schema d'impianto di una palificata in legname 

con talee e piantine a parete doppia. In questa variante la palificata è realizzata 

disponendo i tronchi su due file orizzontali sia all'esterno sia all'interno della struttura, 

appoggiata alla parete dello scavo. 
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 Schema palificata a doppia parete (muro cellulare) 

 

1-Tondame o legname squadrato (diametro: 10-25 cm). 

2-Ramaglia viva o talee. 

3 -Terreno di riporto. 

 

Sul fronte della palificata, per il contenimento del terreno, sarà posta in opera una 

biostuoia in fibra di cocco autoestinguente a maglia aperta 100% biodegradabile. 

 

* Caratteristiche delle talee 

Le talee di idonee specie legnose autoctone arbustive dovranno essere prelevate dal 

selvatico di due o più anni di età, di diametro da 1 a 5 cm e lunghezza minima di 100 cm, 

dovranno essere messe a dimora nel verso di crescita previo taglio a punta e con 

disposizione perpendicolare o leggermente inclinata rispetto al piano di scarpata. 

Le talee verranno sistemate durante la fase costruttiva in corrispondenza dei vari 

strati, ma non in tutti, secondo una distribuzione razionale, opportunamente ricolmate con 

terra vegetale, esse sporgeranno al massimo per un quarto della loro lunghezza 

adottando, nel caso, un taglio netto di potatura dopo il completamento della messa a 

dimora. La densità di impianto dovrà essere di 510 talee per metro quadrato di intervento 

a seconda delle necessità di consolidamento.  

 

* Caratteristiche  delle  piantine 

Piante arbustive di specie autoctona o pioniera  reperite da vivaio, con certificazione 

di origine del seme, in ragione di 4 esemplari ogni m2 aventi altezza minima compresa tra 
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0,30 m e 1,20 m, previa formazione di buca con mezzi manuali o meccanici di dimensioni 

prossime al volume radicale per la radice nuda o dimensioni doppie nel caso di fitocelle, 

vasetti o pani di terra. 

Fasi lavorative: 

- allontanamento dei materiali di risulta dello scavo se non idonei all’attecchimento; 

- riporto di fibre organiche quali paglia, torba, cellulosa, ecc. nella parte superiore del 

ricoprimento, non a contatto con le radici della pianta; 

- rincalzo con terreno vegetale con eventuale invito per la raccolta d’acqua o l’opposto a 

seconda delle condizioni pedoclimatiche della stazione; 

- pacciamatura in genere con dischi o biofeltri ad elevata compattezza o strato di corteccia 

di resinose per evitare il soffocamento e la concorrenza derivanti dalle specie erbacee. 

Le piante a radice nuda potranno essere trapiantate solo durante il periodo di riposo 

vegetativo, mentre per quelle in zolla, contenitore o fitocella il trapianto potrà essere 

effettuato anche in altri periodi ma comunque nel periodo autunnale-invernale. 

 

* Rimboschimento 

 Nella parte sommitale, dopo il completo attecchimento della copertura vegetale tipo 

“prati armati”, saranno messi a dimora alcuni alberi ed arbusti, previa realizzazione di 

buche di idonee dimensioni e ricolmo con terra vegetale, ciò costituira una notevole 

mitigazione d’impatto per le opere in c.a. costituenti il livello 1 e il livello 2 che per le ,loro 

caratteristiche geometriche sono quelle più visibili nell’ambito dell’intero intervento.  

 Entrando nel dettaglio, verranno messe a dimora le seguenti essenze arboree ed 

arbustive: 

 zona bambinopoli: Mirtus communis (mirto), in vaso cm 18, h = 40/60 cm, per 

ricostituzione della siepe preesistente; 

 fascia compresa tra il livello 0 e il livello 1 e zona a valle dell’antica 

bambinopoli: Quercux ilex (leccio) per impianto forestale in alveolo h=20/30 cm; 

Arbutus unedo (corbezzolo) in alveolo con altezza minima superiore a 0,60-0,80 m 

per forestazione; 

 fascia compresa tra il livello 1 e il livello 2: Quercux ilex (leccio) per impianto 

forestale in alveolo h=20/30 cm; Arbutus unedo (corbezzolo) in alveolo con altezza 

minima superiore a 0,60-0,80 m per forestazione; melograno da fiore in alveolo 

con altezza minima superiore a 0,60-0,80 m; 
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 fascia compresa tra il livello 2 e il livello 3: piante e arbusti autoctoni. 

  L’intervento di consolidamento che utilizza tecniche naturalistiche nella fattispecie: 

rimboschimento, forestazione e ricoprimento della coltre vegetale con arbusti, come sopra 

descritte, è finalizzato principalmente alla protezione del suolo dai fenomeni franosi e 

dall’erosione superficiale. Attraverso l’uso di piante vive vengono svolte 

contemporaneamente funzioni idrologiche, naturalistiche con risultati anche sul piano  

estetico. Le soluzioni di ingegneria ambientale introdotte in progetto consentono di 

raggiungere gli obiettivi:  

1) migliorare le caratteristiche fisico-meccaniche dei tipi litologici interessati, con 

effetto diretto sullo strato superficiale;  

2) migliorare le qualità dell’ambiente ed il rispetto delle caratteristiche paesaggistiche 

del sistema circostante; 

3) mimetizzare le opere strutturali in c.a., confondendole con l’habitat in modo da  

ridurre e/o azzerarne l’impatto; 

4) creare spazi verdi perfettamente integrati con il contesto urbanistico esistente. 

 

2.1 Opere accessorie e di corredo 

 

-Pavimentazioni 

  Al fine di consentire un’agevole manutenzione delle opere, si è previsto di 

pavimentare e collegare tramite scalinate e sentieri la parte a monte del versante tra il 

livello 0 e il livello 3 e la pavimentazione del sentiero esistente nella fascia compresa tra 

l’antica bambinopoli e la via Conceria. Nel dettaglio si è previsto l’utilizzo dei seguenti 

materiali:   

 Conglomerato bituminoso per il ripristino della pavimentazione dell’area a parcheggio 

adiacente l’esistente campo di calcetto (livello 0); 

 Orlatura in pietrame lavico della sezione di 20x30 cm, retta o curva in pezzi di 

lunghezza non inferiore a 60 cm, lavorati a puntillo grosso nelle facce viste, e con 

spigolo smussato con curvatura di raggio non inferiore a 2 cm; 

 Mattoni pieni, per il marciapiede del “livello 0”, in cotto nei colori rosato o chiaro 

fiammato  delle dimensioni nominali di cm 3x12x25; 
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 Le aree pavimentate saranno delimitate da una staccionata in legname realizzata in 

tondame scortecciato di idoneo castagno o larice del diametro di 6-8 cm disposto a 

pannelli di 1,75 x 1,20 m,  in opera verticalmente viene ancorato al terreno a mezzo dei 

cordoli in cls armato.  

 3.- Opere e strumentazioni fisse per il monitoraggio 

Il monitoraggio, sia esso periodico e manuale, o in continuo ed automatico, è 

praticamente diventato parte integrante della progettazione, perché consente di verificare 

in corso d’opera l’attendibilità delle ipotesi assunte nel progetto. Infatti, se il 

comportamento previsto dal progetto ed il comportamento reale misurato con il 

monitoraggio non coincidono è necessario individuare delle misure correttive. 

D’altra parte, se sono noti i valori di soglia oltre i quali la fruibilità dell’opera viene 

compromessa o l’abitare il territorio diventa pericoloso, il monitoraggio consente di 

conoscere istante per istante il livello di rischio, mediante il confronto tra il valore misurato 

e il valore di soglia della grandezza assunta come indicatore delle condizioni di pericolo. 

 

a) Opere propedeutiche al monitoraggio topografico 

Il rilievo e la successiva restituzione grafica e numerica delle caratteristiche 

geometriche e spaziali di punti e parti strutturali materializzati da capisaldi, costituisce una 

particolare e delicata applicazione della topografia di precisione. 

Il MONITORAGGIO TOPOGRAFICO viene quindi basato sullo  studio e l'analisi nel 

tempo delle variazioni angolari e spaziali di tali elementi. 

Nel presente progetto, al fine di effettuare rilievi topografici di precisione e 

controllare gli eventuali movimenti, si prevede una rete topografica costituita da: 

 n. 4 postazioni fisse per la messa in stazione delle strumentazioni topografiche 

ubicati all’esterno dell’area interessata dal fenomeno franoso; 

 n. 4 capisaldi di misura ubicati all’esterno dell’area interessata dal fenomeno 

franoso; 

 n. 9 capisaldi di misura ubicati sulla base delle terre armate appartenenti al “livello 

0”; 

 n. 14 capisaldi di misura ubicati sulla testa dei muri tipo 1 e tipo 1A appartenenti al 

“livello 1”; 
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 n. 23 capisaldi di misura ubicati sulla testa dei muri tipo 2A, 2B, 2C e 2D 

appartenenti al “livello 2”; 

 n. 19 capisaldi di misura ubicati sul dente di ritegno della fondazione in c.a. dei muri 

in gabbioni tipo 3A e 2B appartenenti al “livello 3”; 

 n. 6 capisaldi di misura ubicati sulla piastra su pali appartenente al “livello 4”; 

 n. 9 capisaldi di misura ubicati sulla paratia tipo 1 appartenente al “livello 4”. 

 

b) opere propedeutiche al monitoraggio geotecnico 

Il monitoraggio geotecnico consente di acquisire informazioni puntuali direttamente 

dalla superficie e dall'interno del corpo di frana tramite: il controllo dell’apertura delle 

fratture; l’individuazione delle superfici di scivolamento; l’individuazione di movimenti 

profondi; la misura del livello di falda. 

 Nel presente progetto, per l’individuazione delle possibili superfici di scorrimento e 

degli spessori interessati dal movimento, si prevede l’installazione di n. 5 tubi inclinometrici 

di cui n. 1 ubicato all’interno del parcheggio esistente in sommità al versante e n. 4 ubicati 

lungo il profilo di massima pendenza. 

 

3.3.0 Coerenza dell’opera con gli strumenti di piano 

 Nel comune di Mineo è vigente il Piano Regolatore Generale. Secondo la 

zonizzazione proposta dallo strumento urbanistico, la parte di monte del versante rientra 

nella zona G (aree destinate ad attrezzature e servizi); la parte centrale nella zona E3 

(aree destinate a verde boschivo o da rimboschire); tutto il resto dalla scarpata di valle e 

l’area fuori dal settore oggetto di studio, che si estende a Sud, rientra nella zona E1 (verde 

agricolo). 

 Immediatamente a monte dell’area oggetto di intervento si trova il centro urbano  

ricadente nelle zone B (di espansione) ed A (centro storico). Esso è collegato alla 

bambinopoli, alle attrezzature di interesse pubblico ed al mercato dal viale Crispi. 

  Il progetto introduce soluzioni che permettono all’area in oggetto di conservare la 

vocazione di pubblica utilità, acquisita nel tempo e di intercalarsi,  in modo quasi naturale, 

nel contesto urbanistico circostante.  

 



P R O G E T TO DE I  L A V O R I  D I  C O N S O L I DA ME N T O DE LL A Z O N A I N  F RA NA   
D I  V I A LE  F . S CO C RI SP I  ( COD I CE PA I  0 94 -3 M E- 08 1  

 

 19

Si ritiene che lo strumento urbanistico citato, contenente le linee di sviluppo 

territoriale e settoriale nelle quali si inquadra l’intervento in oggetto, non presenti elementi 

di incoerenza apprezzabili tra essi e l’opera proposta. 

 

3.4.0 Ruolo ed attualità dell’intervento 

Il ruolo e l’attualità dell’intervento di consolidamento nel raggiungimento degli obiettivi 

previsti sono fondamentali. 

 L’attenzione dell’Amministrazione Comunale è caduta su questa parte dell’abitato per 

i fenomeni del recente passato che l’hanno riguardata e che hanno determinato una 

situazione di equilibrio precario. La condizione di dissesto è visibile anche ad occhio nudo 

essendo comparse: fessurazioni, di notevole entità, nella pavimentazione dell’area di 

monte e sviluppatesi, in particolare, nel parcheggio, nella bambinopoli  e nell’area 

adiacente il campo di calcetto. Il palese quadro fessurativo è il segnale chiaro di una 

situazione di instabilità e presagisce la possibilità che si possano attivare movimenti di 

massa di una certa importanza.  

 Il quadro fessurativo dell’area ubicata alla sommità del versante in oggetto è in 

continua evoluzione. Le fessure  si sono notevolmente allargate ed altre ne sono 

comparse. Di qui il provvedimento adottato dall’Amministrazione nel marzo 2004 di inibire 

l’accesso all’area e il mantenimento a tutt’oggi dell’interdizione sia ai veicoli che alle 

persone di questa zona, divenuta a forte rischio di collasso. 

 Le cause della situazione venutasi a creare sono da ricondurre, in particolare, 

all’azione antropica svolta in un arco temporale che va dall’immediato dopo guerra fino ai 

nostri giorni. Essa ha determinato addirittura uno sconvolgimento dell’assetto morfologico 

naturale del settore del versante in oggetto: il ricoprimento con materiale di risulta, di varia 

natura, proveniente da scavi e demolizioni, ha trasformato quella che era una depressione 

in un rilievo di elevata potenza che raggiunge, nella parte centrale, uno spessore di circa 

42,00 m.  

 Il progetto mira prioritariamente alla rimozione di tutte le potenziali cause dei 

fenomeni di instabilità del versante: sia quelle più evidenti che destano grande 

preoccupazione e rappresentate dagli smottamenti, frane e creep; che quelle nascoste e, 

soltanto apparentemente più lievi, quali l’erosione da ruscellamento e la circolazione idrica 

all’interno della coltre detritica in concomitanza di piogge abbontanti. Queste ultime, infatti, 
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se prolungate nel tempo, possono ingenerare nel pendio lenti spostamenti, di tipo viscoso, 

anche in presenza di stati tensionali inferiori a quelli di rottura.  

  La situazione che caratterizza il versante ha attenzionato l’Amministrazione 

comunale sulla necessità di intervenire con rapidità. L’interesse suscitato trova conferma 

per diversi motivi, tutti di primaria importanza ed estremamente urgenti: 

1) si tratta di un versante immediatamente a ridosso del centro abitato 

caratterizzato, dunque, dalla presenza di edifici per civile abitazione. Vivace, 

inoltre, è l’attività commerciale sul tragitto di viale F.sco Crispi; 

2) sullo slargo, venutosi a creare alla sommità del versante a seguito del 

riempimento perpetratosi nel tempo, sono state introdotte infrastrutture di 

interesse comune: viabilità cittadina completa di sottoservizi (acquedotto, 

fognatura, Enel etc.), un campo di calcetto, un parco giochi in prosecuzione 

dell’antica bambinopoli; un parcheggio per auto. Inoltre, almeno un giorno della 

settimana  vi si svolge il mercato della città; 

3) sono stati riscontrati: evidenti avvallamenti e fenomeni di creep nel parcheggio e 

nella bambinopoli; fessurazioni longitudinali (fratture di trazione), piuttosto 

consistenti, lungo il ciglio e all’interno della terrazza fino al limite con il campetto; 

4) Nel Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (di seguito PAI) 

redatto dall’ARTA Sicilia, Dipartimento Territorio e Ambiente, Servizio 4 “Assetto 

del Territorio e Difesa del Suolo”,  il territorio di Mineo ricade nel bacino 

idrografico del fiume Simeto (094) area tra i bacini del Simeto e del San Leonardo 

(094A) Laghi di Pergusa (094B) e Maletto (094C). Il dissesto rilevato e 

classificato nell’area di intervento è quello di cui al codice 094-3ME-081. Per 

esso è stata riscontrata una frana complessa che determina un areale di 

pericolosità elevata (P3). La presenza di infrastrutture sovrastanti, di 

viabilità cittadina (Viale F. Crispi) e di una piazzetta con i relativi sottoservizi 

determina un grado di rischio molto elevato (R4) (vedi pag. 138 della 

relazione relativa al bacino idrografico del Fiume Simeto).  L’area identificata con 

il codice 094-3ME-081 è stata inserita nella fascia con grado di priorità 1 

(Tabella 3.2.10 pag. 212 – Relazione  P.A.I. – Bacino idrografico del Fiume 

Simeto (094) ). 
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 Il progetto proposto è indispensabile per garantire la protezione della viabilità 

cittadina, dei sottoservizi e delle infrastrutture insistenti alla sommità del pendio mediante 

la sistemazione della coltre vegetale e la rimodellazione del profilo ottenuta con 

l’introduzione di opere strutturali in c.a. e forestazione della coltre vegetale.  Per questi 

motivi è stato commissionato. 

 

3.5.0 Interventi realizzati-interventi complementari (previsioni temporali) 

Le Amministrazioni che si sono avvicendate, in considerazione delle poche aree 

pubbliche esistenti all'interno dei centro abitato, hanno cercato di rendere fruibile lo 

spiazzo che si è venuto a determinare a monte del versante.  Su di esso è stata realizzata 

un'ampia piazza utilizzata per parcheggio e per l'attività di mercato.  L’introduzione di 

attrezzature di gioco e di un campo di calcetto ha fatto si che l’area, anche se interessata 

dai movimenti franosi, fosse usata per lo svolgimento di attività ludiche e sportive.  E stato 

realizzato un campo di calcetto ed un parco giochi che ha ampliato la vecchia villa 

comunale.   

E’ rilevante inoltre la presenza del viale Crispi che si caratterizza come arteria 

principale nel sistema viario del comune di Mineo. Essa mette in comunicazione il centro 

storico con le zone di espansione, inoltre rappresenta la prosecuzione della via di accesso 

al centro urbano. 

La realizzazione dell’opera non richiede interventi complementari, o a servizio, che 

non siano quelli previsti in una normale progettazione di infrastrutture urbane. La presenza 

del viale Crispi, della via Madre Teresa di Calcutta (ex SP 31) e della via Conceria 

assicureranno il facile raggiungimento del cantiere di lavoro nel momento della 

realizzazione delle opere di previsione. 

 

 

3.6.0 Principali elementi territoriali e sociali dell’area 

  L’intervento di consolidamento prende in oggetto un settore del versante sud 

orientale del rilievo su cui sorge l’abitato di Mineo. In particolare l’area in esame 

comprende il parcheggio, la bambinopoli ed il campetto di calcetto adiacenti il Viale F. 

Crispi e tutto il pendio, organizzato a due scarpate,  che da questa si diparte.  

 La risorsa principale della città (circa 5.700 abitanti) è l’agricoltura e in misura 

minore l’artigianato e l’imprenditoria. Le poche attività manufattiere non superano la 

misura dei 6-7 addetti. 



P R O G E T TO DE I  L A V O R I  D I  C O N S O L I DA ME N T O DE LL A Z O N A I N  F RA NA   
D I  V I A LE  F . S CO C RI SP I  ( COD I CE PA I  0 94 -3 M E- 08 1  

 

 22

 A monte del pendio in oggetto è vivace l’attività commerciale sia per l’innumerevole 

presenza di esercizi sia perché proprio sull’area  si svolge, un giorno della settimana, il 

mercato della città. 

Da qualche anno l’Amministrazione comunale, sta dedicando particolare attenzione 

a svariate iniziative per evidenziare le grandi potenzialità del notevole patrimonio artistico 

e culturale del luogo  fino ad ora quasi sconosciute.  

  

 Nel periodo estivo, soprattutto, la tranquillità dei luoghi richiama qualche presenza 

turistica in seconde case o in alberghi, ma per una ricettività molto contenuta.  Numerose 

sono invece le presenze nel periodo di Natale caratterizzato da  una tradizione di Presepi 

artistici incastonati in un tessuto urbanistico di impianto medievale, a cura dei maestri 

presepisti del luogo, dislocati lungo il dedalo delle stradine del centro storico cittadino e in 

locali tipici della civiltà contadina di fine XIX o inizio XX secolo. L’evento principale della 

manifestazione è rappresentato dalla realizzazione di un presepe vivente che trasforma 

Mineo in “paese della memoria”, dove le vie si animano di personaggi tipici riproposti nei 

costumi, nei gesti e nelle parlate di un tempo lontano. 

L’originaria struttura urbanistica medievale favorisce una suggestiva ricostruzione 

scenografica del presepe, che presenta un susseguirsi di locali che aprono all’esterno 

ambienti domestici, cantine, stalle e botteghe. 

A Mineo e possibile apprezzare una rete museale testimone dell’antica storia della 

città, dai primitivi insediamenti umani fino al verismo del Capuana. 

Infine è  possibile accostarsi alla gastronomia locale che esalta i gusti legati ai 

prodotti di questo territorio. 
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PARTE II 

 

4.0.0 ANALISI DELLA SENSIBILITA’ DEL TERRITORIO 

 

4.1.0 Obiettivi/risultati attesi 

 Obiettivo di questa fase è la definizione delle condizioni “condizioni attuali” del 

territorio, mirata alla individuazione delle “aree sensibili”, intendendo per area sensibile 

un’area puntuale o estesa in dipendenza dall’aspetto ambientale considerato, di 

particolare vulnerabilità se sottoposta alle pressioni del nuovo intervento. 

 Risultato è il giudizio del Valore Ambientale Iniziale e/o potenziale  dell’area in 

studio, per singoli aspetti o per sintesi. 

 L’individuazione delle aree sensibili porterà alla conclusione della bontà 

dell’intervento proposto e alla esclusione di altre eventuali soluzioni. 

 

4.2.0 Norme, prescrizioni e condizionamenti 

 Sul territorio che interagisce con l’area in esame non insistono vincoli diversi.  Non 

si trovano nelle immediate vicinanze: 

* aree di particolare interesse naturalistico-ambientale; 

* aree caratterizzate dalla presenza di risorse idriche di interesse generale; 

* aree di particolare interesse agricolo. 

 L’unico condizionamento “grave” che contraddistingue il versante consiste nella 

situazione di equilibrio instabile venutasi a creare.   

  

4.3.0 Alternative al progetto considerato 

 la collocazione degli interventi strutturali lungo il versante derivano dalle 

caratteristiche geometriche delle superfici di scorrimento desunte con i calcoli di stabilità. 

Con essi è stata analizzata la situazione che caratterizza il pendio nello stato attuale e 

facendo le ipotesi che si possano innescare diversi, ma tutti possibili,  meccanismi di 

rottura. In particolare: 

 

1) che il movimento in atto sia di tale entità da interessare l’intero versante. In questo 

caso le coordinate identificative dei possibili cerchi critici sono state collocate in un 

punto che permette di indagare quasi tutto il pendio (scarpata di monte e di valle); 
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2) che il movimento in atto sia di entità minore e tale da interessare la scarpata di 

monte. In questo caso è stata scelta una serie dei possibili cerchi critici che indaga 

il versante nella zona a monte. In questo modo è stato simulato un meccanismo di 

rottura che si innesca dall’alto.  

 

3) che il movimento in atto sia tale da interessare la scarpata di valle. In questo caso è 

stata scelta una serie dei possibili cerchi critici che indaga il versante nella zona a 

valle. In questo modo è stato simulato un meccanismo di scalzamento al piede.   

 

Essendo urgentissima, per i condizionamenti esposti al par. 4.2.0, la necessità di 

raggiungere valori dei coefficienti di sicurezza adeguati all’utilizzo dell’area in oggetto, in 

modo che se ne possa assicurare la vivibilità e la fruibilità, nonché venga preservata 

l’incolumità degli utenti e delle infrastrutture, è stata fissata la capacità di resistenza a 

taglio degli elementi strutturali: (paratie, muri, pali) intercettati, lungo i profili studiati. 

I valori introdotti nelle analisi di stabilità sono quelli strettamente necessari perché  gli 

elementi strutturali introdotti all’interno della massa si oppongano ai movimenti franosi 

ipotizzati, consentendo il raggiungimento dei valori dei  coefficienti di sicurezza superiori al 

minimo di legge.  

 La soluzione cui si è pervenuti deriva, dunque, da uno studio puntuale delle 

problematiche che caratterizzano il pendio nello stato attuale.  

 La strategia che ha guidato l’impostazione del progetto di consolidamento è stata  

fondata sulla necessità di un alleggerimento della scarpata di monte, mediante 

sbancamento della parte fortemente allentata della piazzetta. 

 La nuova geometria dei profili unitamente alle opere d’arte inserite oltre a garantire il 

raggiungimento di una situazione di equilibrio stabile (obiettivo principale del progetto), ha 

permesso mediante l’uso di opere realizzate con  tecniche di ingegneria naturalistica di 

recuperare dal punto di vista ambientale l’area in esame.  

 Alla proposta di progetto si è arrivati dopo diversi tentativi, eseguiti su modelli di 

calcolo congruenti con la situazione di fatto, alla ricerca della nuova conformazione del 

pendio. Essa rappresenta quella che contemporaneamente risponde a tre esigenze: 

1) di sicurezza, in quanto perviene ad una situazione di equilibrio stabile; 
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2) di economia, in quanto ottenuta con elementi rigidi aventi resistenza a taglio 

strettamente necessaria a fissare la superficie di scorrimento; 

3) di esercizio, in quanto consente all’area di mantenere l’attuale destinazione 

urbanistica. 

Si ritiene, dunque, che il progetto di cui trattasi contenga l’unica soluzione 

proponibile. Essa può essere confrontata soltanto con l’alternativa 0, corrispondente, cioè, 

alla non realizzazione dell’intervento di consolidamento.  

 

4.4.0 Ambito territoriale e sistemi ambientali interessati (Q.R.) 

 L’area di intervento così come descritta e individuata al capitolo 3.1.0 non interferisce 

con sistemi ambientali particolari ad eccezione del contesto urbano e il verde agricolo. 

 

4.4.1 Valenze idrogeomorfologiche 

La situazione geologica del settore oggetto di studio non presenta variazioni 

interessanti, anzi, si può affermare che essa è caratterizzato da una situazione di 

omogeneità sia per le tipologie di terreno incontrate sia per caratteristiche meccaniche e 

fisiche. 

L’analisi delle colonne stratigrafiche consente di distinguere i seguenti tipi litologici: 

1. Orizzonte litologico superficiale, con spessore variabile da 7,10 m a 41,00 m dal p.c., 

rappresentato dal materiale di risulta molto eterogeneo. Esso è costituito 

prevalentemente da una frazione fine sabbioso-limosa, con inclusi frammenti di 

materiale gessoso-calcarentico, cocci di laterizi e murature provenienti in massima 

parte da demolizioni di manufatti; 

2. Orizzonte litoligico intermedio costituito da limi argillosi con intercalati livelli centimetrici 

di sabbia fine di spessore variabile da 1,80 m ad 13,30 m; 

3. Orizzonte litologico di base costituito dalle argille consistenti.  

Lo spessore massimo del banco detritico è stato riscontrato nella parte centrale del 

versante. Le indagini hanno permesso di risalire all’assetto morfologico che avrebbe avuto 

il versante prima che venisse utilizzato come discarica. L’andamento delle colonne 

stratigrafiche rivelano, infatti, che la configurazione del settore in origine era caratterizzata,  

e questo è molto evidente lungo il profilo centrale, dalla presenza di una depressione. 

 Il prelievo di campioni indisturbati, effettuato durante l’esecuzione delle perforazioni 

geognostiche, ha consentito, mediante prove di laboratorio congiuntamente 

all’effettuazione di prove penetrometriche dinamiche S.P.T. eseguite con il precedente 
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intervento, la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche dei terreni oggetto 

d’indagine. 

Di seguito viene esposto un quadro riassuntivo delle caratteristiche fisico-meccaniche 

relative ai suddetti litotipi, per il dettaglio si rimanda al capitolo  dello studio geologico più 

volte citato: 

 

TIPO 

LITOLOGICO 

PESO DI 

VOLUME 

PESO DI 

VOLUME 

EFFICACE

’ 

 (PROVA CD)

c’  

(PROVA CD) 

Copertura 

Detritica 

1,74 kg/cm3 0,86 kg/cm3 26° (*) 

(*) = S.P.T. 

- 

Limo Argilloso 1,99 kg/cm3 1,03 kg/cm3 25° 0,53 kg/cm2 

Argilla di base 2,06 kg/cm3 1,11 kg/cm3 26° 0,76 kg/cm2 

 

 

Non sono state rinvenute falde acquifere significative che possano cioè rifornire 

sorgenti del territorio. 

L’unica acqua che può essere presente all’interno degli strati superficiali è quella 

piovana o quella di eventuale scarico derivante dall’azione antropica. Essa tra l’altro viene 

immediatamente allontanata, in quanto il materiale di risulta interessato risulta molto 

permeabile e quindi si trova sempre in condizioni drenate (come infatti risulta dalle colonne 

stratigrafiche).  

L’acqua circolando all’interno dei suddetti terreni comporta un peggioramento delle 

caratteristiche geomeccaniche, di per sé già scadenti e poco affidabili, determinando, in 

particolare, la diminuzione della resistenza al taglio ed un aumento del peso di volume. 

Essa raggiungendo la superficie di contatto tra litotipi a diversa permeabilità favorisce il 

verificarsi dello scivolamento. Tali fenomeni hanno buona probabilità di verificarsi in 

occasione di forti e prolungate piogge. All’acqua piovana va aggiunta anche quella 

proveniente da eventuali perdite di liquidi sia dalla rete acquedottistica che da quella 

fognaria, che servono il centro abitato a monte del versante in oggetto. 

 

4.4.2 Valenze naturalistiche, paesaggistiche e storiche 

 Il paesaggio vegetale che caratterizza il settore in oggetto è privo di qualunque 

elemento di interesse per quanto attiene flora e fauna. Non sono presenti né alberi di alto 
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fusto, che potrebbero, tra l’altro, contribuire a trattenere l’acqua piovana, né arbusti di 

particolare pregio che potrebbero migliorare l’aspetto arido e brullo che caratterizza le 

scarpate.  

L’azione dell’acqua piovana superficiale e quella di ruscellamento, ha determinato 

l’insorgere di  fenomeni erosivi e di dilavamento talmente intensi, che oggi il versante si 

presenta privo di vegetazione. 

Anche su una scala più ampia, che comprende le aree esterne collocate a Sud 

della zona da consolidare, non si riscontrano aspetti naturalistico-vegetazionali di 

particolare rilievo. Le campagne si presentano per la maggior parte incolte, soltanto a 

macchia di leopardo  si rinvengono piccoli appezzamenti di terreno coltivati ad ulivo per 

iniziativa dei singoli proprietari.   

 

Per quanto attiene agli insediamenti, si riscontrano situazioni notevolmente diverse 

per le aree che si estendono a nord e quelle che si estendono a sud del settore in oggetto. 

Precisamente:  

- le aree a valle sono scarsamente popolate, si hanno piccole case che non 

presentano particolari soluzioni architettoniche, trattandosi di fabbricati rurali, abitati 

stagionalmente; 

- le aree di monte sono fortemente popolate in quanto vi si trova il centro abitato. Qui 

si    svolge tutta l’attività terziaria ed amministrativa della popolazione di Mineo, 

sono collocati i servizi sociali, sanitari e scolastici. Di particolare pregio storico ed 

architettonico è il centro storico, qui si concentrano edifici, costruiti nei primi anni del 

700, dalle forme e dalle decorazioni tipicamente barocche. Interagiscono 

direttamente con l’area di monte, la più esposta ai pericoli legati al dissesto, 

l’attuale sede municipale che è stata ricavata all’interno del vecchio monastero dei 

gesuiti e una delle antiche porte di accesso alla città.  

 Le opere in progetto devono essere sottoposte alla verifica di compatibilità 

paesaggistica ai sensi dell’art. 146 comma 5 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 

recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio”: llaa  rreeddaazziioonnee  ddeellllaa  rreellaazziioonnee  

ppaaeessaaggggiissttiiccaa  ssii  rreennddee  nneecceessssaarriiaa  iinn  qquuaannttoo  ll’’aarreeaa  ooggggeettttoo  ddii  iinntteerrvveennttoo  èè  iinntteerreessssaattaa  ddaallllaa  

ffaasscciiaa  ddii  rriissppeettttoo  ddii  ffiiuummii  eedd  èè  lliimmiittrrooffaa  aadd  uunn’’aarreeaa  ddii  iinntteerreessssee  aarrcchheeoollooggiiccoo,,  aappppaarrtteenneennttii  

aallllaa  ““AArreeee  ttuutteellaattee  ppeerr  lleeggggee””  ddii  ccuuii  aallllee  lleetttt..  cc  eedd  mm  ddeellll’’aarrtt..  114422  ddeell  pprreeddeettttoo  CCooddiiccee. 
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4.4.3 Valenze socio-economiche 

 Gli impianti di infrastrutture che interessano la zona sono alquanto limitati. 

 L’economia della zona è di tipo prevalentemente agricolo, anche se le attività 

agricole trovano spazio in aree  lontane dal sito in esame e che, quindi, non interagiscono 

direttamente con esso. Esse sono caratterizzate da agrumeti, uliveti, da piccole vigne e da 

modesti appezzamenti di seminativo semplice ed erborato. 

 

Più diretta è l’influenza dell’attività turistica che, come detto in precedenza, ha 

subito un forte rilancio negli ultimi anni, grazie anche alla sensibilità degli amministratori ed 

alle iniziative private che hanno dedicato particolare attenzione al settore dando vita a  

svariate iniziative per evidenziare le grandi potenzialità del patrimonio artistico e culturale 

del luogo. 
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PARTE III 

 

5.0.0 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

 

5.1.0 Obiettivi/Risultati attesi 

La lettura delle valenze ambientali del territorio a grande e a piccola scala, 

attraverso la definizione della sensibilità delle aree, e quindi delle loro varie forme di 

resistenza alla realizzazione dell’opera, ha consentito di operare la selezione tra le 

alternative proposte: proposta di consolidamento e proposta 0. 

 Obiettivo di questa fase è lo studio degli aspetti ambientali dell’area interessata 

dall’ipotesi di progetto; l’identificazione delle alterazioni ambientali significative prodotte 

nell’ambiente dalla realizzazione dell’opera.  

 Per impatto ambientale si intendono le alterazioni, favorevoli o sfavorevoli a breve e 

a lungo termine sulle componenti dell’ambiente. L’impatto del progetto di consolidamento 

può definirsi come la differenza tra la situazione dell’ambiente al futuro, modificato dalla 

realizzazione dell’opera, e la situazione, sempre al futuro, come si avrebbe senza 

l’attuazione del progetto, cioè, secondo l’evoluzione dello stato di fatto senza la 

realizzazione del consolidamento. 

Seguendo un’impostazione tradizionale, a partire dalla definizione di ambiente 

assunta, l’impatto ambientale è la variazione dei fattori ambientali, fisici, sociali, economici 

ed estetici e delle loro interrelazioni in un determinato contesto (sistema uomo - ambiente) 

a seguito di una determinata azione. 

Sarebbe opportuno che la valutazione dell’impatto ambientale fosse fondata sul 

rilevamento delle relazioni che si innescano dalla fase progettuale fino alla fase di pieno 

esercizio delle opere. 

A tale metodologia, infatti, fanno riferimento alcune esperienze che evidenziano il 

carattere processuale delle tecniche valutative che appunto individuano le successive fasi 

di: 

A) Progettazione (con riferimento ai parametri conoscitivi alla base dello studio); 

B) Inizio lavori (con riferimento ai primi lavori preparatori); 

C) Costruzione (con riferimento alla vera e propria fase realizzativa) 

D) Fine lavori (con riferimento alla fase di dismissione del cantiere e similari) 

E) Pieno esercizio dell’impianto (per la durata presumibile dello stesso). 
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 E’ tuttavia da considerare come nel caso specifico tale opportuna successione 

temporale vada realisticamente ridotta alle sole fasi finali e relative  alla vera e propria 

realizzazione, escludendo la fase progettuale, stante il carattere di assoluta necessità che 

per l’attuazione delle finalità che si propone il progetto dei lavori di che trattasi e stante il 

fatto che l’intervento  mira alla eliminazione dei fenomeni di instabilità e dei fenomeni di 

dilavamento e ruscellamento della coltre superficiale; alla regimentazione delle acque, alla 

mitigazione delle opere in c.a. tramite un razionale utilizzo del settore in esame grazie alla 

creazione di aree organizzate a diverse quote lungo il pendio, precisamente, sulle 

spianate preesistenti e derivanti dall’intervento di consolidamento. Esse, infatti, se da un 

lato alleggeriscono e stabilizzano il versante dall’altro, opportunamente rimboschite, 

pavimentate e sistemate conferiscono qualità, sotto il profilo ambientale, all’area in oggetto 

producendo una riduzione dell’impatto che le opere strutturali avrebbero sull’ambiente 

circostante. 

 

 E’ infatti il caso di notare che il non  intervento, stante gli attuali disagi inerenti la 

sicurezza, quelli di natura sociale e ambientali, rappresenta per la zona impatto negativo.- 

 L’intervento proposto costituisce un imprescindibile piano di recupero dal punto di 

vista sociale e quindi del mantenimento in vita della zona di Viale F. Crispi. 

 

 

5.2.0 Componenti ambientali: Analisi e valutazione degli effetti 

 Le analisi sviluppate in questa fase afferiscono a tutti gli aspetti interessati dal 

nuovo progetto e sono trattati con il livello di approfondimento adeguato alla tipologia di 

intervento proposto ed alle caratteristiche dell’ambiente in cui si inserisce. 

 Premesso che il settore interessato dal consolidamento presenta caratteristiche di 

omogeneità per quanto attiene a situazione di equilibrio, litologia, destinazione urbanistica, 

condizione economica e, tenuto conto che la sua estensione non supera i tre ettari,  non è 

stato suddiviso in sub zone, quindi, la valutazione dell’impatto è stata condotta su un'unica 

zona di intervento. 

Le componenti ambientali,  misurabili, che possono essere oggetto di analisi sono i 

seguenti: 

1. Ambiente idrico 
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2. Suolo e sottosuolo 

3. Aria e clima 

4. Rumore 

5. Vegetazione – Flora – Fauna 

6. Sicurezza 

7. Situazione urbanistica 

8. Economia  

  La matrice coassiale, che consente di inquadrare tutte le informazioni ottenute nei 

vari momenti dell’analisi, è unica ed è composta da otto righe contenente tutti gli indicatori 

ambientali e due colonne che rappresentano le due proposte di progetto: 

 

1. Il progetto in oggetto; 

2. il progetto 0 (la non realizzazione dell’intervento) 

 

Individuate  le  relazioni  tra i fattori  che  originano gli  impatti e le  componenti 

ambientali e territoriali influenzate, si pone in essere il possibile elenco degli impatti 

prevedibili che si esercita su ogni componente ambientale.-      

  Per  mettere  in sintesi  le interrelazioni tra progetto e dunque “azioni d’impatto” ed 

“elementi fisici e strutturali modificati nel territorio”, si utilizza, spesso, il sistema della 

Matrice coassiale.-  

 Esso  identifica  le  relazioni  di  causa-condizioni- effetti. Nel caso in esame 

trattandosi di un progetto che ha come finalità ultima il “recupero mediante il 

consolidamento” e quindi il “recupero e la riqualificazione  di un’area in frana”, per le 

riflessioni fatte nella presente, si  omette  la  elaborazione  della  matrice  valutativa in  

quanto il progetto assume, sicuramente, impatto positivo.- 
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PARTE IV 

 

6.0.0 MINIMIZZAZIONI E RISULTATI  

 

5.1.0 Proposte di minimizzazione  

1) I mezzi da utilizzare per le opere ricadenti su strade o spiazzi carrabili, dovranno 

essere del tipo gommato ed avere dimensioni idonee alle strade su cui si troveranno 

ad operare; non ci si troverà quindi di fronte al primo disequilibrio indotto 

normalmente dall’intervento (materiale rimaneggiato, danni alla vegetazione e danni 

alle pavimentazioni stradali). 

2) Gli inerti (sabbia, pietrisco etc..) devono essere recuperati da cave già esistenti.  

Non é ammissibile la raccolta degli inerti operata su nuove cave, ciò costituirebbe 

un fattore d'impatto indiretto a segno negativo nella valutazione generale 

dell'intervento. 

3) Gli accessi utilizzeranno la viabilità esistente. 

4) L'area che delimita gli scavi dovrà essere opportunamente chiusa alla circolazione 

per ragioni di pubblica incolumità, ma dovrà in ogni caso essere assicurato 

l'accesso ed il transito agli abitanti della zona. 

5) Ad ultimazione dei lavori si dovrà provvedere, nelle operazioni di chiusura dei 

cantiere, allo sgombro e pulitura dei siti. La persistenza di materiale di cantiere 

sparso nell'area, provocherebbe disagi alla collettività e disturbo visivo con 

ripercussioni nella struttura paesaggistica. E' dunque indispensabile che il materiale 

di risulta prodotto dagli scavi non venga lasciato sul posto, ma venga portato a 

discarica autorizzata. Esso non dovrà essere depositato su aree che non hanno tale 

destinazione e per di più non autorizzate,  ciò al fine di eliminare un fattore d'impatto 

indiretto a segno negativo nella valutazione generale dell'intervento. 

6) Durante l'esercizio, per tutta la durata presunta per l'opera, molta cura dovrà porsi 

nel mantenimento dell'efficienza delle opere strutturali e delle aree di interesse 

pubblico previste mediante periodici controlli e monitoraggi per assicurarsi 

dell'efficacia dell'intervento.  Ci si dovrà accertare che i movimenti di massa siano 

stati completamente eliminati. 

7) Le aree  rimboschite e sistemate a verde, quelle pavimentate, il sistema di 

regimentazione delle acque superficiale e tutte lo opere accessorie , dovranno 

essere sottoposte a continue operazioni manutentive che ne assicurino funzionalità 
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nel tempo. Questo atteggiamento di controllo contribuisce alla eliminazione di un 

fattore d'impatto diretto a segno negativo nella valutazione generale dell'intervento, 

quale l’incuria dell'opera stessa. 

8) Per annullare l’impatto che il cemento armato produce sull’ambiente circostante, si 

prevede il rivestimento di tutti i paramenti dei muri e delle paratie mediante l’utilizzo 

di elementi in pietra di natura calcarea e/o arenaria, di spessore non inferiore a cm 

10, posta in opera con malta cementizia con effetto a faccia vista a secco. 

 

  

6.2.0 Risultati dello studio 

Pur essendo la realizzazione  dell’intervento indifferibile, occorre effettuare alcune 

valutazioni relativamente al momento della vera e propria realizzazione delle opere ed alla 

fase conclusiva delle stesse.  

L’area oggetto dell'intervento, come detto più volte, è ubicata alla periferia dell'abitato 

di Mineo, presenta, dunque, un sistema viario costituito da strade principali e secondarie 

interne molto efficiente. Questa situazione è di notevole importanza in quanto consente, 

dalle rotabili principali, il raggiungimento dei vari punti della zona interessata dai lavori 

dove sono installati i cantieri. Tale evidenza non pone limiti alla possibilità di interventi 

(sistemazione cantiere, trasporto materiali etc ... ) con mezzi meccanici senza che questi 

arrechino danni. 

Così anche ad ultimazione dei lavori, l'area non risentirà dell'intervento diretto dei 

mezzi meccanici utilizzati nelle operazioni di smantellamento del cantiere.   

 

Nel caso in esame, trattandosi di un progetto che ha come finalità prioritaria la 

stabilizzazione del versante per  l’incolumità pubblica e per le  infrastrutture collocate a 

monte  e come obbiettivo secondario il "recupero e la riqualificazione urbanistica delle 

aree derivanti dall'intervento di consolidamento, produce un effetto indiretto, ma 

sicuramente positivo sul patrimonio edilizio esistente che viene ad essere arricchito.   

 

 I valori economici posti in gioco dal finanziamento dell'opera non sono eccessivi 

se si considera: 

1) la mole dell'intervento che ha come oggetto la stabilizzazione di un intero versante; 

2) il senso di responsabilità che impone di garantire la vivibilità in sicurezza agli 

abitanti della zona interessata; 
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3) gli spazi creati, a seguito della risagomatura dei pendio, che possono essere 

utilizzati per impiantarvi attrezzature ludiche, sportive, verde, parcheggi a servizio 

della collettività 

pertanto, le opere previste  costituiscono un contributo sicuramente positivo 

nell'incremento del processo produttivo e, dunque, lavorativo da integrare all'attività del 

settore primario. Non si registreranno comunque elevate variazioni del livello 

occupazionale. 

Gli occupati nel cantiere si collocano in quel segmento di ordinario indice 

occupazionale della zona. 

Le risorse complessive per la realizzazione delle opere sono in sintesi le seguenti: 

 Materiali da costruzione (materiale di rinterro, misto granulometrico, 

pietrame, sabbia e pietrisco prelevati da cave esistenti); 

 Forza lavoro; 

 Mezzi di trasporto e per escavazione. 

 

  I riflessi sull'occupazione e sul mercato dei lavoro, oltre i confini perimetrali 

dell'area, potranno, positivamente, considerarsi nel futuro, basta pensare allo svolgimento 

dell'attività di mercato che può essere svolta a seguito della sistemazione dei 

terrazzamenti e dalla quale può trarre impulso e slancio l’economia della città di Mineo. 

Infatti, è appena il caso di ricordare come l'intervento contribuisce, per certi aspetti, al 

miglioramento dell’aspetto paesistico del contesto ambientale ed al potenziamento dei 

servizi. Tutto questo può essere motivo di promozione economica per un centro che 

detiene anche valide attrattive turistiche, elementi di trasformazione sociale e culturale, 

basti pensare, al centro storico che presenta aspetti di notevole interesse monumentale, 

che si trova a limitare con il viale F. Crispi e che, quindi, può interagire con le aree in 

esame. 

 

Tutti i  materiali utilizzati per il completamento delle aree ad opere strutturali eseguiti 

e la relativa posa in opera, di cui è stata data una sintetica descrizione al paragrafo 3.2.1, 

punto 2 “consolidamento con opere di ingegneria naturalistica” della presente,  

mimetizzano con l'ambiente naturale le opere strutturali in cemento armato, indispensabili, 

dai i risultati delle verifiche di stabilità per il conseguimento di una situazione di equilibrio 

stabile, annullandone l’impatto sul contesto ambientale e paesaggistico circostante. 
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 Si ritiene che il progetto abbia risposto adeguatamente alle aspettative e 

dell’Amministrazione Comunale incaricante ed abbia raggiunto gli obiettivi prefissati sia 

con: 

  L’INTERVENTO DI ONSOLIDAMENTO che mira alla eliminazione degli smottamenti 

delle frane in atto e potenziali in modo che sia raggiunto un livello di sicurezza 

adeguato per l’incolumità pubblica e per le  infrastrutture collocate a monte del 

versante.  

 L’INTERVENTO PER LA RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E LA PROTEZIONE 

IDROGEOLOGICA che mira alla eliminazione dei fenomeni di dilavamento e 

ruscellamento della coltre superficiale; alla regimentazione delle acque, alla 

mitigazione delle opere in c.a. tramite un razionale utilizzo del settore in esame 

grazie alla creazione di aree organizzate a diverse quote lungo il pendio, 

precisamente, sulle spianate preesistenti e derivanti dall’intervento di 

consolidamento. Esse, infatti, se da un lato alleggeriscono e stabilizzano il 

versante dall’altro, opportunamente rimboschite, pavimentate e sistemate 

conferiscono qualità, sotto il profilo ambientale, all’area in oggetto producendo 

una riduzione dell’impatto che le opere strutturali avrebbero sull’ambiente 

circostante. 

 L’INTERVENTO DI MONITORAGGIO DELL’OPERA che ha lo scopo di verificare la 

corrispondenza tra le ipotesi progettuali e i comportamenti osservati e di 

controllare la funzionalità dei manufatti nel tempo. 

 

Il progetto nel suo complesso è stato articolato in modo che tutte le strutture e le 

opere accessorie di previsione svolgano simultaneamente funzioni stabilizzanti, di 

miglioramento delle caratteristiche fisico-meccaniche dei tipi litologici,  naturalistiche ed 

estetiche, di miglioraramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto 

territoriale. 

  Per le tutte le riflessioni fin qui condotte, si ritiene di potere omettere la elaborazione 

della matrice valutativa, in quanto, il progetto determina certamente impatto positivo. 

 

6.3.0 Conclusioni 

  Per quanto sopra esposto tenuto conto che il progetto prevede: 
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 movimenti di materia per la  rimozione di quantitativi di materiale di risulta già 

collassato e quelli necessari per impostare le opere strutturali di consolidamento 

operati per la risagomatura dei versante venutosi a determinare per azione 

antropica a partire dal secondo dopoguerra ad oggi; 

 l’introduzione di opere strutturali in c.a. di tipo profondo e, per le parti emergenti, il 

rivestimento con pietre di natura calcarea o arenaria; 

 interventi di regimentazione delle acque superficiali, tramite un sistema di canali in 

materasso tipo reno riempito di pietrame e canalette in legname e pietrame; 

 interventi di rimboschimento e di ricoprimento vegetale delle scarpate con essenze 

di gradevole aspetto, eseguite secondo le tecniche più moderne dell’ingegneria 

naturalistica; 

ed ancora: 

 i rivestimenti antierosivi, rappresentano una soluzione ideale sia dal punto di vista 

tecnico-funzionale che dal punto di vista dell’inserimento estetico-paesaggistico ed 

ecologico dell'intervento. La biodegradabilità e la non tossicità dei materiali 

utilizzati e la capacità di favorire una rapida copertura vegetale, garantiscono il 

loro inserimento completo e naturale nell’ambiente circostante; 

 i rivestimenti antierosivi di pendii e scarpate realizzati con le tecniche 

d'inerbimento, hanno un ridotto impatto ambientale. Questi sistemi rappresentano 

una delle soluzioni più indicate nelle zone di particolare pregio ambientale, dove 

occorre garantire, oltre all'efficacia tecnico-funzionale anche gli aspetti ecologici, 

estetico paesaggistici e naturalistici, ad esso connessi. Queste tecniche infatti, se 

opportunamente realizzate, consentono un ottimo recupero naturale delle aree 

degradate, favorendo il consolidamento dei pendii, lo sviluppo successivo della 

copertura vegetale e/o il ripristino degli ecosistemi naturali danneggiati; 

 la realizzazione di opere di consolidamento superficiale che utilizzano materiali 

vegetali vivi in legname o altro materiale (piantumazioni, palificata) hanno un 

impatto ambientale molto ridotto. Infatti la loro costruzione non necessita di 

movimento terra significativi in grado di arrecare danni alla vegetazione o 

all'ecosistema. La struttura garantisce un rapido effetto di consolidamento delle 

scarpate in dissesto.Se infatti il legno può marcire in tempi relativamente brevi, il 

radicamento e la crescita delle talee e delle piantine assicurano, nella fase 

successiva, la stabilità superficiale dei versanti. Questi sistemi rappresentano una 

delle soluzioni più indicate nelle zone in cui si vuole garantire un basso impatto 
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ambientale, nelle quali occorre garantire, oltre che l'efficacia tecnico-funzionale 

dell'intervento anche gli aspetti ecologici, estetico paesaggistici e naturalistici, ad 

esso connessi; 

 

si ritiene che l’intervento produca un miglioramento delle condizioni sociali e ed ambientali 

del settore oggetto di studio. 

 

Si può affermare, in conclusione, che l'intervento proposto, sotto il profilo 

dell'impatto sull'ambiente in tutti i fattori ambientali considerati e riportati nelle righe della 

matrice di valutazione è sicuramente positivo e che esso risulta preferibile all'impatto 

zero, cioè, al non intervento. 

 

Mineo, lì 04.02.2016 

          Il Progettista 

               (Dott. Ing. Salvatore Panepinto) 
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